
POLITICA INTERNA 

Angus 
«Naovocèso 
anche per la 
democrazia» 
• • ROMA. .A chi ci dipinge, 
pcryórrebpe, come, un partito 
"altro" rispetto a questa so
cietà, noi .rispondiamo che 
siamo una forza antagonista 
rispetto a una cultura politica 
dominarne che, ambisce 
lenza riuscirci - «consociarci 
- per* poi attaccarci - rispetto 
al governo materiale e quoti
diano del paese. Col nuovo 
corso del Pei vogliamo impri
mere un nuovo corso alla de
mocrazia italiana". Cosi Cavi' 
rio Angius, membro della se
greteria del Pel, sviluppa un 
ragionamento sul rinnova
mento del Pei in un articolo 
per Rinascila significativa
mente intitolato Ripiegamen
to, no grazie. L'obiettivo che 
ha di fronte il Pei, afferma An
glus, «consiste nel ricambio di 
Classe dirigente, in una'alteri 
nativa pol i to e ài governo. 
Una opposizione sociale e po-

. litica moderna -.continua l'e
sponente comunista - non 
propagandistica e agitatoria 
«la incisiva e rappresentativa, 
può darsi questo obiettivo. A 
questo line serve un Pei rinno
vato-. In questa chiave Angius 
il spiega quella che definisce 
una -campagna anticomuni
sta "moderna". portata avanti 
da .alcuni organi di informa
zione, .tra I quali si distingue la 
Slampa di Torino», «L'attacco 
che è rivolto al Pei - afferma 
Anglus - non tende soltanto a 
privare una opposizione so
ciale, molto più estesa di 
quanto comunemente si cre
da, di un fondamentale punto 
Hi riferimento politico che tro
va nel Pei Iti forzi più espressi
va, ma ambisce'a mantenere 
questa democrazia come de
mocrazia incompiuta, e a deli
mitare sia le funzioni di gover

n o sia le prerogative dell'op-
I posizione nell'ambito delle 
(Ione del pentapartito». 

» 

In Friuli Venezia Giulia -5,7% Seggi aperti fino alle 14 
Meno 2,5 in Valle d'Aosta Oggi i risultati del voto 
La media dell'affluenza alle urne per i due consigli regionali 
registra una diminuzione del 5,4% Domani per le Province e i Comuni 

Cala ancora il numero dei 
In Valle d'Aoste -2,595. In Friuli-Venezia Giulia -5,7. 
Le percentuali di affluenza alle urne (alle 22 di ieri) 
segnalano anche per questa tornata elettorale una 
nuova diminuzione del numero dei votanti. La media 
generale (cioè tra voto regionale, provinciale e co
munale) è stata del 61,2% (-5,4% rispetto alle ultime 
elezioni)- Oggi alle 14 la chiusura delle urne. Poi lo 
scrutinio delle schede per le regionali. 

• r i ROMA. Che anche que
sta tornata elettorale avreb
be fatto registrare una dimi
nuzione del numero dei vo
tanti, lo si era intuito fin dal 
firimo rilevamento sull'ai-
luenza alle urne, quello 

delle 11.1 dati, infatti, appa
rivano già sufficientemente 
indicativi; 11% dei votanti 
perii rinnovo del consiglio 
regionale della Valle d'Ao
sta (-1,3%) rispetto alle 
precedenti elezioni) e 
14,9% per l'analogo voto in 
Friuli-Venezia Giulia (con 
una diminuzione del 3,3%). 
Il rilevamento delle 17 con
fermava - ed anzi - accen
tuava la tendenza: -3% per 
la Valle d'Aosta e addirittu
ra meno 4,6% per il Friuli-
Venezia Giulia, 

Il dato della minor af
fluenza alle urne, del resto, 
appare abbastanza genera
lizzato, non limitato - cioè 
- al solo voto per il rinnovo 
dei due consigli regionali. 
Alle 22 infatti, la media ge
nerale dell'afflusso alle urne 
(quella che tiene conto, 
cioè, anche del voto per le 
province di Trieste e di Go

rizia e per i 33 consigli co
munali da rinnovare) faceva 
registrare una diminuzione 
del 5,4% (61,2 contro 66,6). 
Inferiore alla media, invece, 
il calo a Trieste nelle elezio
ni per il Comune: il 4,5% 
(55% contro il 59,5%. 

La scarsa affluenza alle 
urne potrebbe essere spie
gata, in parte, con la giorna
ta di sole che ha accompa
gnato le operazioni di voto 
tanto in Valle d'Aosta quan
to in Friuli e che ha proba
bilmente convinto molti 
elettori ad abbandonare le 
citta per una giornata al ma
re o ai monti. Pare comun
que difficile, però, che nella 
mattinata di oggi (le urne 
resteranno aperte fino alle 
ore 14) possa essere com
pletamente recuperato nel
le due regioni lo scarto nel
la percentuale dei votanti 
accumulato rispetto alle 
passate elezioni. 

Tanto in Valle d'Aosta 
(dove per la conquista dei 
35 seggi del consiglio regio
nale concorrono ben quat
tordici liste) quanto in Friu
li-Venezia Giulia le opera-

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
LISTE 

P.C.I. 

O.C. 

P.S.I. 

P.S.0.1. 

P.R.I. 

P.L.I. 

P.Rad. 

Verdi 

Dem. Prol. 

L. Ven. Pens. 

M.S.I. 

Mov. Friuli 

Un. Slovena 

L. per Trieste 

Altri 

TOTALE 

REG/83 

voti 

184.492 

290.714 

96.078 

48.342 

39.812 

18.431 

— 
— 

12.903 

— 
46.317 

36.820 

10.467 

48.505 

16.495 

849.376 

% 
21,7 

34,2 

11,3 

5,7 

4,7 

2,2 

— 
— 
1.5 

— 
5,5 

4,3 

1,2 

5,7 

2,0 

— 

s. 

14 

23 

7 

3 

3 

1 

— 
— 

1 

— 
3 

2 

1 

4 

— 
62 

POL'87 

voti 

175.560 

297.933 

161.800 

36.502 

32.746 

23.729 

32.531 

31.075 

13.726 

7.572 

58.320 

13.065 

— 
— 

10.472 

893.706 

% 
19,6 

33,3 

18,1 

4,1 

3,7 

2.6 

3,6 

3,5 

1,5 

0.8 

6,5 

1,5 

— 
— 
1,2 

— 

VALLE D'AOSTA 
LISTE 

P.C.I. 

D.C. 

P.S.I. 

P.S.D.I. 

P.R.I. 

P.L.I. 

Un.Val.-Adp-Pri 

Dc-Pci-Psi-Psdi 

Union Valdotain 

M.S.I. 

D. Pop.-UVP 

Art.Comm.Vald. 

Nuova sinistra 

Altri 

TOTALE 

REG.83 

voti 

13.567 

15.973 

5.902 

2.418 

1.905 

2.264 

— 
— 

20.495 

1.474 

7.891 

1.239 

1.661 

852 

75.841 

% 
17,9 

21,1 

7,8 

3,2 

2,5 

3,0 

— 
— 

27.1 

2,0 

10,4 

1,7 

2.2 

1.1 

— 

s. 

6 

7 

3 

1 

1 

1 

— 
— 
9 

1 

4 

1 

1 

— 
35 

POL.87 

voti 

— 
— 
— 
— 
— 
— 

41.707 

29.937 

— 
3.981 

— 
— 
— 

— 
75.625 

% 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

55.1 

39,6 

— 
5,3 

— 
— 
— 

— 
— 

zioni di voto si sono svolte 
in un clima di assoluta tran
quillità. Da segnalare sol
tanto che, a Trieste, i cara
binieri (su ordine del preto
re) hanno identificato I re
sponsabili ed i tecnici della 
locale redazione di Radio 
Radicale dopo che - il gior
no prima - Partitella e Ade
laide Aglietta (entrambi 
candidati a Trieste) si erani 

autodenunciati informan
do, appunto, che l'emitten
te radicale avrebbe conti
nuato a trasmettere propa
ganda elettorale violando la 
legge che impone una «pau
sa di riflessione» prima del 
voto. 

I seggi elettorali sarano 
chiusi alle 14 di oggi. Alle 
15,30 verrà dato inizio allo 
scrutinio delle schede che 

riguarderà, però, solo il vo ; 
to per il rinnovo dei consigli 
regionali del Friuli-Venezia 
Giulia e della Valle d'Aosta. 
Le schede per l'elezione dei 
nuovi consigli provinciali di 
Trieste e di Gorizia e quelle 
relative al voto per i 33 con
sigli comunali da rinnovare 
(tra gli altri quelli delle città 
di Trieste e di Pordenone) 
verranno infatti scrutinate a 

partire da domani mattina. 
Per quanto riguarda, co

munque, la giornata di oggi, 
il ministero dell'Interno ha 
reso noto che - a partire 
dalle 15,30 - procederà ad 
aggiornamenti dei risultati 
elettorali ogni mezz'ora. Se 
le operazioni non subiran
no intoppi, i dati definitivi 
potrebbero essere noti già 
nel tardo pomeriggio. 

E' un «fedelissimo» di Mattarella il nuovo segretario de 

I demitiani vincono il congresso 
e la giunta di Palermo resta in sella 

f «Non siamo più appesi ad uno spillo», è il respiro di 
(sollievo di Leoluca Orlando. De Mita, infatti, li ha 
{(pubblicamente «benedetti». Ha detto alla platea del 
l16< Congresso de di Palermo che alla guida del parti-
j to restano loro: ì seguaci di Mattarella. E gli esponenti 
ideile quattro correnti che compongono l'arcipelago 
|dc a Palermo rendono omaggio, convinti o delusi, ai 
{nuovi capi e al nuovo segretario, La Placa. 

I 
I 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 
\mt PALERMO. Fino a due ore 
1 prima dell'inaugurazione di 
i questo congresso provinciale, 
•'chi avrebbe scommesso sulla 
| tenuta dei democristiani «ere-
Mici»? Ad un successo, quasi 
I quasi non ci credevano nem
meno loro. Persino Rino La 
Placa, da ieri sera nuovo se

metici ed equilibri politici non 
sempre coincidono. Ma quan
do ha preso la parola De Mita 
ho capito inibito che si mette
va bene.,.». 

Moroteo di quei morotei 
«novanta carati», come dico
no di lui i suoi amici di corren
te, La Placa dovrà presto im-r rtoca, uà ieri aera IIUUVU ae- re, M I n o i a uuvra JJICSIU mi-

K gretario a Palermo, al quale (a parare a sfoderare gli artigli, 
i scrutinio segreto) i democri- perché un incarico è quello di 
1 «tinnì hannn affiriatn In cTi*t. ' jsiiani hanno affidato lo scet-
' tro che per quattro anni fu di 
E Mattarella, era preda del duo
li bio. «No, no. Non ero un se
gretario dall'elezione scohta-
I ta - ammette -. Fino a sabato 
n o per primo mi consideravo 
fin forse. Capirà: nella Demo
crazia cristiana risultati arit-

capograppo democristiano al 
Comune, avendo le spaile co
perte dal sindaco Orlando, al
tro incarico è la gestione col
legiale di quattro o cinque 
partiti in uno. Nelle battute 
conclusive del congresso, 
tanti «guastatori» avevano cer
cato di rallentare, avendo ri

nunciato alla speranza di farlo 
deragliare, il convoglio dei 
mattarelliani. Ci aveva provato 
il sottosegretario alla giustizia, 
Mario D'Acquisto, andreottia-
no, piantando apertamente i 
paletti da frapporre 
aH'«aperturismo» verso il Pei 
di Sergio Mattarella, E che si
gnificavano i giochi di parole 
del ministro Calogero Marini
no, infastidito dai «rinnovato
ri» per definizione, quasi che 
in questa Democrazia cristia
na ci siano etemi «rinnovabili» 
o eterni «rinnovati»? Aveva si 
dato la sufficienza a Mattarel
la, ma gli aveva ricordato sen
za complimenti di aver benefi
ciato «dello sforzo e delta ca
pacità di tutti gli altri». E per
ché Salvo Lima, ieri mattina, 
sembrava u l'anima in pena, 
avanti e indietro fra presiden
za e platea, quasi fosse indeci
so sulla sua nuova collocazio
ne dopo l'intervento, per lui 
molto deludente, del presi
dente del Consiglio? 

Questi flash giustificavano i 
timori, le incertezze, le vere 
paure di Orlando, nei giorni 
della vigilia Ora, invece, si 

può forse arrivare a dire che 
ieri mattina Orlando è stato 
eletto sindaco di Palermo per 
la seconda volta: anche da 
quei settori de che finora l'a
vevano o subito o mal tollera
to. Si spiega, dunque, perché 
anche luì abbia voluto fare un 
«discorso della corona» ad 
una platea che, teoricamente, 
avrebbe dovuto considerare 
acquisita da tempo. I suoi ami
ci hanno cosi ascoltato la le
zione su «Palermo per tanti 
anni città di nessuno, oggi fi
nalmente diventata città della 
gente», Prendere atto dei suoi 
entusiasmi sulla «fine della po
litica delle formule, l'inizio dì 
una stagione dei bisogni». E 
fra le nghe, quasi un monito: 
non dimenticate la stagione di 
Ciancimino, non dimenticate 
che veniamo anche noi dai 
«tavoli delle trattative extrai
stituzionali». 

Dopo l'intervento, Orlando 
non nasconde la soddisfazio
ne. Ricorda l'84, quando 
«Mattarella, La Placa ed io 
rappresentavamo quasi niente 
e nessuno». Oggi? Natural
mente è diverso: «Non siamo 

più eretici - dice quasi a sé 
stesso ad alta voce - semmai 
lo siamo stati... La giunta di 
Palermo - forse qualcuno lo 
sperava - non ha ancora le 
ore contate». Questo dice, ma 
in verità i malumori e le delu
sioni delle altre tribù democri
stiane sono tutt 'altro che pla
cati. Orlando però preferisce 
ignorarli: e, in realtà, la giunta 
di Palermo pare aver tratto 
nuova forza dall'esito di que
sto congresso. «Ci aspettiamo 
tutte le possibili ragioni di dis
senso, ma all'interno di un 
partito che ha consapevolez
za di aver superato un diffici
lissimo momento». Ribadisce 
la stessa tesi, nella sua rapidis
sima replica, Sergio Mattarel
la. Anche lui molto soddisfai* 
to. 

Spiega un esperto di cose 
democristiane: avete notato 
che sabato De Mita, nel suo 
intervento, non ha neanche 
ringraziato Mattarella? Eppu
re, nell'84, il fratello del presi
dente della Regione siciliana 
assassinato dalla mafia, aveva 
preso in consegna un manda-

Ciriaco De Mita Sergio Mattarella 

to non indifferente: un partito 
salassato elettoralmente, 
coinvolto nelle bufere giudi
ziarie, dilaniato in una miriade 
di piccoli centri di potere, an
cora soggiogato dalle figure-
carismatiche di un tempo. 
Non lo ha fatto - spiega l'e
sperto - perché ora è chiaro 
che De Mita e Mattarella «so
no la stessa cosa», e che moti
vo c'era di ringraziarsi a vicen
da? 

Vanno via alla spicciolata 
dal congresso i colonnelli 
dell'altra De. Ecco Luigi Gioia, 
ecco Nicola Ravidà. Ecco Ca
rdio... L'affiatato tandem Li
ma-D'Acquisto... Uomini di 

potere tutt'altro che sconfitti, 
leader di comitati d'affari che 
mantengono forza e influen
za. Gli esponenti della Cisl, 
che hanno preso non poche 
bacchettate da De Mita, cer
cano di ricucire, fanno ressa 
attorno agli uomini del «rinno
vamento». E intanto circola 
voce che a Catania, Drago -
potente capo de - voglia vive
re una seconda giovinezza po
litica, dopo trentanni di asso
luta fedeltà a Salvo Lima. Si 
dice sia in cerca di una nuova 
collocazione, lontano dalla 
corrente andreottiana. Quasi 
un segno dei tempi, sussurra 
qualcuno... 

Ingrao sul Ce 
«Quando non ero 
d'accordo l'ho 
sempre detto» 

«Lei non si è ancora espresso pubblicamente sull'elezione 
di Occhetto: e ie cosa significa?», «E inutile montare una 
campagna sul perché non ho mai parlato al Comitato cen
trale. Quando non ero d'accordo l'ho sempre dichiarato e 
sono intervenuto. Ho votato a favore di Occhetto e ho 
condiviso particolarmente quel passo della sua replica In 
cui indicava un secondo appuntamento a luglio per discu
tere nel merito del programma del partito», cosi ha rispo
sto ieri Pietro Ingrao (nella foto) in un breve scambio di 
battute con i giornalisti prima di tenere un comizio alla 
seconda Festa nazionale de l'Unità dedicata agli anziani, 
in corso ad Abano Terme. Ingrao ha rivolto «un caloroso 
augurio» a Natta e allo stesso Occhetto. A un'altra doman
da (ma il Pei soffre di «sindrome francese»?) ha replicato 
un po' infastidito: «Di inarrestabile declino del Pei ho senti
to parlare almeno cinque volte, dal '56 a oggi». 

G. Berlinguer 
«I giovani 
hanno subito 
molte delusioni» 

«I giovani e te ragazze di og
gi hanno subito molte delu
sioni dalla politica, e alcune 
da noi comunisti. Questa 
generazione mi sembra di
sponibile per grandi idee e 
per grandi progetti. Sono 
convinto che questi giovani 

— — — — — — e ragazze soffrono per 
mancanza di alternative. Se ci fosse da parte delle forze di 
sinistra e di progresso un'offerta politica adeguata si spri
gionerebbero forze straordinarie». Lo ha detto Giovanni 
Berlinguer proprio ai giovani che lo «intervistavano» ieri a 
Milano alla Festa nazionale delta Faci. La Festa proseguir* 
oggi con un dibattito (ore 21) su 7 valori dell'umano: il 
mondo cattolico milanese e il '€9, alle 21,30 concerto dei 
«Casinò Royal» e alle 22,30 un altro concerto con il blues 
dì «Cooper Terry». 

Granelli (De): 
«Aberrante 
la tesi della 
alternanza» 

Per il senatore Luigi Granel
li è «aberrante» la tesi «del
l'alternanza alla Sfida del 
governo in una visone che 
annulla il valore della di
mensione del consenso 
elettorale e sancisce, In 
pratica, la subaltemltì del 

««««««««»««««••«••«»••••«««««• partito di maggiorana rela
tiva pur di conservare a qualsiasi prezzo il potere». Granelli 
Suindi polemizza col suo collega di partito Ferdinando 

asini, che «dopo la faticosa esperienza degli ultimi anni* 
esalta quella tesi come «la migliore proposta» del leader 
doroteo scomparso Antonio Bisaglia. «Il sintomo è allar
marne - aggiunge il senatore de - e richiede chiarimenti 
preliminari nel dibattito intemo». 

Anche dal Pli 
crìtiche sulla 
riforma delle 
autonomie locali 

Anche dal Partito liberate 
giungono critiche e per
plessità verso la riforma 
delle autonomie locali mes
sa a punto dal governo. Se
condo l'on. Raffaele Costa, 
sottosegretario ai lavori 
pubblici, «su un punto è op
portuno riflettere ancora: si 

tratta - ha spiegato - dell'ulteriore crescita del numero del 
centri decisionali e degli organismi che vi fanno corona, 
Già oggi il decentramento - ha proseguito Costa - articola
to su Regioni, Province e Comuni appare frammentato. Ce 
da domandarsi se domani, quando dovessero fare la loro 
comparsa, le Unioni dei piccoli comuni, le Aree metropoli
tane, le Circoscrizioni con poteri specifici, non verranno 
innescati meccanismi idonei non tanto a migliorare il rap
porto con il cittadino ma a renderlo più confuso attraverso 
la sovrapposizione delle competenze». 

Russo Spena (Dp): 
«De Mita 
è arrogante 
con i più deboli» 

•De Mita conferma a ogni 
pie sospinto la caratteristi
ca principale del suo gover
no, quella di essere debole 
con i forti e arrogante con I 
deboli». Lo ha dichiarato ie
ri il segretario nazionale di 

_ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ _ Democrazia proletaria, che 
•^•***"***~^,*""*«""«"«" ha aggiunto: «Ricevuta l'ap
provazione dei potenti per i suoi piani di cosiddetto risana
mento. è animato da sacro furore e vuole tarsi "carico dei 
provvedimenti più urgenti". Che consistono - prosegue 
Russo Spena - guarda caso non nell'apporre un'imposta 
sui grandi patrimoni per far pagare chi più ha, ma nell'ali
mentare le tasse più ingiuste, quelle indirette». L'opposi
zione a questa manovra, conclude il segretario di Dp. «è 
una nuova, decisiva prova per la sinistra». 

Il segretario 
del Psdi 
all'attacco sulla 
questione morale 

La questione morale * sem
pre più ricorrente nei di
scorsi del segretario nazio
nale del Psdi, Antonio Cari-
glia, che ha assunto pochi 
mesi fa la guida del suo par
tilo scosso dagli scandali. 

_ ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ «Le statistiche che vengono 
•"•""^""•••***""****""**" pubblicate in questi domi 
sul livello della corruzione nel nostro paese - ha detto ieri 
inaugurando una sezione a Milano - dimostrano quanto 
forte sia l'esigenza, già posta dal Psdi come primo punto 
programmatico per il governo De Mita, di restituire traspa
renza e moralità a tutu i livelli della pubblica amministra
zione». Cariglia ha aggiunto che la riforma delle autonomie 
locali «è solo il primo passo in questa direzione», mentre è 
necessario, anche in vista della scadenza del '92. rinnova
re «un apparato pubblico vecchio e superato rispetto alle 
esigenze di una società moderna». 

GIUSEPPE BIANCHI 

iQuel sommesso «carisma» di Natta 
I leader e la politica 
Garin. Biagi, Strehler, Bocca 
Del T\irco e Maiini 

'discutono a «Italia Radio» 
dell'ex segretario del Pei 

BRUNO UOOUNI 

M ROMA. Enzo Biagi usa un 
aggettivo «garbato», per parla
re di Natta. Ma è tempo di 

I gentiluomini questo o di ban
diti? Una strana trasmissione 
quella voluta da «Italia Radio». 
L'intenzione era di mettere in 

fonda, accanto alla lettera del 
I Comitato centrale del Pei ad 
I Alessandro Natta, anche una 
I specie di inchiesta. Il rìschio -

I e qualche volta lo si e corso in 
questi giorni, diclamo la verità 

. - era quello di cadere nella 
[melensa ipocrisia. È venuto a 
[galla, invece, un confronto sul 
I modo di far politica oggi, sul 
1 pei oggi. Geco, prendiamo 
-quella parolina «carisma», 

Qualcuno ha detto nei giorni 
scorsi, e se non Io ha detto lo 
ha pensato: «Gli altri vincono 
perché hanno Craxi, De Mita, 
noi perdiamo perchè abbia
mo come leader un professo
re della Normale di Pisa». La 
faccenda è sbrigata brutal
mente dalla scrittrice Gina La-
gorìo: «Ognuno sceglie i cari
smi che gli sono congeniali». 
Ottaviano Del Turco (Cgil) os
serva che certo Natta è un «di
verso» nel senso che «non esi
bisce le sue opinioni come un 
Vangelo». Purtroppo, aggiun
ge Franco Marini (Cisl) «spes
so I "apparire prevale sull'esse
re». E la vituperata «politica-

spettacolo». Uno che se ne in
tende è Giorgio Strehler. 
•Questo è un paese - dice -
dove molto spesso la politica 
è fatta con i colpi di scena, da 
personaggi eclatanti. Natta ha 
l'immagine di un professore 
che insegna con molta umiltà 
e di cui si sa che ci si può 
fidare». Ma basta tutto questo? 
Ed è proprio vero che Natta 
nel grande spettacolo della 
politica italiana ha fatto solo 
la dimessa comparsa? C'è chi 
addirittura gli concede un di
ploma tutto particolare, forse 
non del tutto gradito. «Natta -
sostiene Giorgio Bocca, con 
una delle sue tradizionali ri
flessioni lapidane - ha la fac
cia più socialdemocratica e li
berale che ci sia oggi nel Pei». 
Qualcuno sobbalzerà. 

Ma da dove nasce questa 
riscoperta dell'elegante «cari* 
sma» di Natta? Nasce dalla sua 
storia. La sprega con grande 
efficacia e con qualche viperi
na battuta toscana, Enzo Rog
gi. Il segretario dimissionario 
non è un figlio della Terza In

ternazionale, la sua formazio
ne è basata su una specie di 
ponte diretto tra Marx e 
Gramsci, magari saltando, 
senza ignorarlo, certo, Lenin. 
E l'accusa d'essere un «este
nuante mediatore»? Roggi n-
corda due decisioni non dap
poco: il Congresso di Firenze; 
la nomina di Occhetto vicese
gretario e la formazione di 
una segreteria, quella attuale, 
in grande parte composta da 
giovani, 

Ed ecco che le testimonian
ze sembrano così intrecciarsi 
attorno ad un nodo politico. 
Che cosa vuol dire far politica 
oggi? Il gesto di Natta, le sue 
dimissioni, ci parlano di qual
cosa in questo senso. Sentia
mo in due personaggi assai di
versi, un filosofo come Euge
nio Garin e un frate francesca
no come Padre Coli, due 
espressioni identiche: «La po
litica come servizio». Altri 
echi in Antonio Pizzinato- «Al 
servizio della politica, come 
cosa grande». Un gesuita, pa
dre Pintacuca, si guarda attor

no e vede «la partitocrazia, lo 
scollamento della politica». Il 
messaggio di Natta è alternati
vo, è «la capacità di ascollare 
gli altri». Certo, il Pei «ha biso
gno di pefezionare la sua 
identità, ma non ha bisogno di 
un Craxi o di un De Mita». 

Ora questi nostn «testimo
ni» sembrano parlare ad 
Achille Occhetto, il giovane 
neosegretario. È Eugenio Ga
rin a sottoline.ire come le 
stesse dimissioni di Natta sia
no state accompagnate da 
una spinta al nnnovamento, 
non solo generazionale, ma 
anche di contenuti. Un'altra 
famosa scrittrice, Natalia Gin-
zburg, ne approfitta per espri
mere un sommesso auspicio. 
Vorrebbe che il partito comu
nista conservasse alcune qua
lità che lo hanno reso davvero 
diverso in questi anni. E lei le 
elenca così: «Impegno, serie
tà, assenza di cinismo». Favo
le per bambini? Cose di don
na? Oppure è il «sentire comu
ne della gente»? 

La trasmissione - un'ora e 

mezzo - conclude come era 
cominciata, con la registrazio
ne delle prime parole di Oc
chetto, dopo che il Comitato 
centrale lo aveva eletto segre-
tano. Il pnmo pensiero va a 
Natta, il «padre» di quel rinno
vamento profondo aperto nel 
Pei e che dovrà trovare ulte
riori sviluppi. L'invito è a tor
nare, appena conclusa la con
valescenza, al lavoro. «Un fra
tello più grande, con speranza 
ed esperienza», cosi Natta era 
stalo tratteggiato da Ham-
mad, il rappresentante del-
l'Olp in Italia. Anche il croni
sta spegne la radio e fa le sue 
modeste nflessioni. Non tutto 
è stato chiaro, nei giorni scor
si, nella vicenda di Natta, Ma 
chi voleva approfittare dì 
sbandamenti e difficoltà per 
dare un'altra picconata al Pei, 
forse rimarrà deluso. Come 
diceva il direttore dì «Italia Ra
dio», Peppino Caldarola? 
«Estirpare il Pei non è facile». 
Lo hanno detto, in fondo, par
lando di Natta, anche quei 
preti, filosofi, giornalisti, intel
lettuali... 
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